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	196	VITA DI PIO VII	

inviato per mezzo del reverendo Gradwell rettore del collegio alla nuova chiesa di Moorfields, della quale gli presentava i disegni.1 Ai palatini che andavano dicendo al papa esser quello l'oggetto più pregevole che possedeva, amabilmente rispose: non darò mai nulla di troppo bello ai cattolici inglesi.


VI. La lontananza da Roma, la prigionia sopportata e le vicende che agitarono per lunghi anni l'Europa tolsero al papa la opportunità di accrescere il numero dei principi di santa chiesa. Restituito felicemente al libero governo dei suoi stati, volle con varie promozioni provvedere alla dignità della santa sede, al vantaggio di Roma, al decoro dell'augusto senato. Nella occasione in cui per secondare le istanze del re cristianissimo decorò della porpora romana tre vescovi francesi: Talleyrand de Perigord, La Luzerne e de Beausset, pubblicò cardinali Francesco Cesarei Leoni decano del tribunale della rota2, Antonio Lante decano dei chierici della camera apostolica3. Decorsi pochi mesi da questo concistoro, promosse Lorenzo Prospero Bottini segretario della consulta4 e Agostino Rivarola maggiordomo dei sacri palazzi apostolici:5 quindi pubblicava cardinali di santa chiesa Fabrizio Sceberas Testaferrata segretario dei vescovi e regolari6, Casimiro Heffelin inviato straordinario e ministro
	↑ Questi sacri utensili eramo stati inviati in dono al papa dal capitolo Messicano. Consacrò egli stesso il calice sul quale venne scolpita la seguente epigrafe: « Pius VII Pont. Max. Tempio Lendini in Moorfields recens a Catholicis extructo, a se consecratum, libens donum misit. A.D. N. MDCCCXX Pont. a. XXI.»

	↑ Nacque in Perugia il giorno 1 gennaro 1757, fu uditore del sacro tribunale della rota romana e quindi decano.

	↑ Nato in Roma da illustre famiglia magnatizia il dì 17 settembre 1737. 

	↑ Nacque in Lucca il 2 marzo 1737.

	↑ Nato in Genova il 14 marzo 1758. 

	↑ Nato in Valletta, capitale dell'isola di Malta il giorno 20 Aprile 1758.
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